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TORINO, 11 NARZO 1871, 


TT ALIA; 


Nuove fortificazioni italiane. 

È veramento ammirabilo Îa disinvoltura con'cni 
noi Italiani proponiamo e stanziamo spese di cen- 
tinnia di milioni, senza darci un pensiero al mondo 
del modo con eni vi sopperiremo. Egli pare che 


noi ci troviamo in condizioni finanziario ed e00- | sono.i capitalisti, cho noi saremo sempre in grado 


nomiche fiorenti, nonchè normali , cho i nostri | 


eseroizi si chindano con sopravanzi considerabili 
@ che l'unica nostra cura sin di.applicare in un 
modo o nell'altro il predetto) sopravanzo. 

I perohè non cagionò in noi il minimo sbigot- 





— | olo dedotta 14 ritenuta, trovano appena chi ne 
| voglia sborsara GG per acquistarla. È probabile 
che quando i mercati saranno inondati dalla nuova 


rendita francese norinvilisca ancora il prezzo, ma 
oltrechè l'ofotto è già preveduto, la conseguenza 
di questo rinvilimento sntà l'abbassaro il livello 
di tntte le altro, compresa la nostra. Nol ‘ci tro- 
veremo dunque sempre sossopra nella condizione 


| della Turchin e della Spagna, finclié non avremo 


timento l'avviso della sottocominissione del Comi- | 





tato permanente di difesa clie occorrono 350 milioni 
(ion guarentiamo che ‘all'atto pratico. questa 
‘somma, non xi convertirebbe in quella di ;100 0 
450) per provvedere alle nostre fortificazioni, Egli 
è vero che 1a prefatn sottocommissione erede! ché 
per ora bastino 150 milioni ‘© ancora da non 
ispendersi tutti in un anno ma fra (rattro 0 cin- 
que, Ora chi si può daro orueio di una trentina 
di milioni all'anno, per la soddisfazione di veder 
risorta In vergine Jrinetta,, e più ancora per 
quella di muovi. baluardi, cho circondino la città 
di Romolo? Quanto alla Spezia poi i milioni che 
giù vi abbiamo profasi. debbono ripntarsi inn 
inezia per munire quella amunirabilo bri 

Non intraprenderemo/ certo jn questo momento 
rina Lunga, o minuta disquisizione sulla preferenza 
che meritano i puuti a fortificare e sulla spesa 
chie possono importare. quello opere. Confessiamo 
di buon grado la nostra inconipetonza a giudicare 
sulla questione toenien, e lasciamo che altri la 
venga a risolvere. 3la puni, seguendo solo lo 
norme del senso comune, cle prima d'imbarcarei 
in questa spesa che, grazie alle. nostre angnstio 
finanziarie, i nostri generali © colonnelli; consen- 
tano a limitare alla modesta cifra di concinquanta 
milioni, sarebbe pur pregio. dell'opera \vodero se 
sia materialmente possibile il trovarli. 

Ma lo Francia deve pur trovaro non 150, nia 
5000 milioni e li troverà in un modo o nell'al- 
tro, ancorshè ne abbia per avventura giù sperì 
altrettanti nel corso della presente guema, Se- 
nonchè, per quanto paia 1 paradosso ciò che di- 
ciamo, la gente d'affari in Europa; la gento clie 
non si pasce di chimere, ma giudica freddamente 
la solvibilità di quei grandi debitori che sono gli 
Stati, la ancora molta più fele nella solvibilità 
della Francia estenuata, percorsa in rin terzo 
della sua superficie dalle orde straniere, che ha 
visti disertati i suoi cupi e le suo offîcino, pa 
dite lo sue armi e Je sue munizioni; alla vigili 
dii pagaro un'enorme contribuzione di guerra, clie 
non nell'Italfa in paco ed amicizia ‘con tutto il 
mondo, non Jacerata da intestine discordie, c ag- 
gravata da un debito, certamente non lieve, ma 
molto minore di quello che. già negli annî pae- 


sati gravava la Francia e cho sarà testè oltre mi- 
sura accresciuto. 


iò si traduce in una semplicissima cifra. An- 






































che dopo la stipulazione della paco cinque fran- 
chi di rendita francese trovano dei compratori: per 
87. frauchi, e cinque lire di rendita italiana netta, 
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Vent'anni ciron addietro Lora Giov. Patt. amo 
reggiava la Piana Carlotta di Biella, e poi senza 
il consenso dei genitori sposò la sorella di costei, 
Lacia clio era più avvenente. 

Questo nozze furono causa di dissapori e di ini- 
micizia tra il Lora e la famiglia Piana, la quale 
perciò non vollo mai più sentir a parlare nè della 
Luofa nò del di lei marito. 

Di tal cosa il Lora non si curaya: recosai ad 
abitare in Torino, dove lavorava © viveva. tran- 
quillamente. colla moglie, pensando.a far figli 0 
roba per mantenerli. 

La tradita Carlotta no» tardò a trovare un 
altro ‘sposo: seppe invaghire un certo Gamba 
Francesco, il quale la condusse in moglie o la 
rese madre di un figlio che si chiama Serafino. 
Ciascana famiglia faceva i fatti suoi. 

















saputo persnadero a quella gente intrattabile che 


di pagare puntualmente i nostri debiti, persua- 
sione che il nostro sistema di ritenute he giù 
fatto vacillare e cle i nostri continui disavanzi 
© la future fortificazioni non contribuiranno cer- 
timente ad affermare. 

Ma anche la gente digiuna di solenza militare 
dopo gli avvenimenti della recente gnerta franco» 
alemanna ‘può nutrire; qualche: legittimo dubbio 
sull'efficacia delle fortificazioni a mantenere inco- 
lumo l'indipendenza delle nazioni. 
soccorte l'esempio, di Strasburgo, di Me 
nigi 
cessivamente espignate dai Prussiani. Un esercito 
cho avrolbe potuto sconfiggere il nemico fu reso 
inutile per. essersi chiuso in quella trappola di 
Mete, Per essersi cacciato a Sedan dovette ar- 
rendersi il più forte esercito francese © l’Impera- 
tore per: soprammercato, Senza quei forti baluardi 
di Parigi, che tanto illusero i nostil vicini, sa 
relibe stata, per lo meno, contrastata la fortuna 
delle ave certamente la Francia avtebbe ri- 
sparmiato qualche migliaio di milioni di fianchi 
e qualcho migliaio di artiglisrio, so non si fosso 
incocciata a difendere quei malangurati bostioni. 
Grazio alle fortezze francesi, 6 quantunque ve ne 
fossero tra essevaleune riputate di primo ordine, 
i Prussiani trovarono accumulate jmmenso piov- 
Vitt di munizioni e di armi di cui fecero loro 
pro, e menarono prigioni degli eserciti inter 

© noi con questo esempio sotto gli occhi, quando 
ci siamo clinviti impotenti a taglieggiare dav- 
vantaggio i contribuenti; quando siamo oranni 
Affatto scroditati e abbiamo vista nel giro di 
pochi ‘anni la nostra rendita perdere niente niono 
che la metà, quando i nostri commerci langui- 
scono, noî ci sobbarcheromo a sacrifizi gravosis- 
simi, secondo In nostra condizione economica, per 
chiudere la nostra capitale fra baluardi che nen 
ranno certamente così poderosi come quelli di 
Strasburgo e di Metz? per esporre la elttà eterna 
agli orrori di un bombardamento o i suol citta- 
dinî alla fame? Ma la sede del Governo non 
devo essero in cnso di guerra esposta ad un a5- 
salto nemico. Noi abbiamo Îl fermo convincimento 
che questo pericolo dî guerra non esiste, e:seal- 
enio intende guerreggiarci sono i palodini dol 
Belgio, per ‘difenderci dai quali, basta. qualche 
battaglione di besaglieri, Ma, ammessa anclie la 
possibilità di nna guerra, non potrà momenta- 
nenmente riparare il Governo a Genova 0. a Ve- 
rona? 

Tn ogni caso ss fortificazioni si vogliono i 
nalzare od ampliare no speriamo che i rappre» 
sentanti della, nazione non sì. contenteranno di 
stanziare la spesa, ma, como abbiamo notato; 
‘avviseranno al mezzo altresi di farvi fronte, non 
con modi analoghi alla tassa; della macinazione 
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Dalle nozze di Lora colla Lucia nacque nume- 
rosa prole, cioè Elena che ora conta già 19 anni, 
Giuseppina che fa Ja sonnambula al magnetizza: 
tore Grosso, Stefano che lavora con Caloia. Bi 
nardo, ed i bambini Alfonso, Secondina e Natale, 

Qualche mese dopo il matrimonio del Lora colla 
Lucia, i genitori di questa procrearono un figlio 
cui fu imposto Îl nome di Celestino. 

Por la inimicizia che esisteva tra Ia famiglia 
Pinna ‘ed i coniugi Lora , essi non si erano più 
veduti , edi Lora non cbbero mai occasione di 
conoscere Il rispettivo fratello e cognato se non 
nel mese di luglio tiltimo passato , in cui il Ce- 
lestino Pinna, che ormai ha compiuta l'età di 19 
anni, venne a lavorare da falegname in Torino. 

Gli loro ne procurò la conoscenza fu-il nipote 
Serafino Gamba, figlio della Carlotta, presso oni il 
Celestino aveva preso alloggio. 

Talo conoscenza. produasa molto piacer al co- 
guato ed alla sorella , i quali. perciò lo invita- 
rono a recarsi di frequente a trovarli onde pas- 





sare nn po’ di tempo insieme; ma il Celestino 
non si lasciò più vedere. cho due mesi appresso , 


cioè: la sera della domenica 18 settembre. 


Nelle ore pomeridiane di tale: giorno Elena era 
rimasta in cnsa al governo della sorella Secon- 
dina, ed i di loi genitori erano andati al pas. 


dit mi (7A AEREE RAISI 
saint Ssfreritro ta 


RIT ti 








Tutte le rocche della Francia venzero suc 


el allo tasso! di rogistro, clie ingrossano Ie cifva 
ssritto nel' bilancio attivo dello Stato, ma non ne 
empiono gli. sorigni, bensi col depennate altre 
Apese in quantità corrispondente. Quando i nostri 
depntati avranno terminate le loro prediletto di- 
scussioni di diritto ‘canonico e trovato il tempo 
di ocouparsi nei biltnoi, quando avranno rinve- 
nuto quel necessario sopravanzo di 30 milioni 
all'auno, otranto, diseutere utilmente 1 proposte 
della Sottocommissione del Comitato permanente 
di difesa. Altrimenti temiamo che le loro dotte 
disquisizioni avranno, come molte altre, un carat- 
taro ‘esolusivamento accademico, o piuttosto che 
non faranno altro che avvicinarci ancora al pre- 
cibizio. Come una volta del Belgio è vonuto ora 
fra noi un andazzo di citazioni della Prussia. Il 
modollo è stupendo, ma mentro noi cerchiamo di 
togliere di poso 1 suoi ordinamenti militari non 
sarobb: male che Ia imitassimo altresi nell'ordi» 
namento, delle sno finanze, 











Firenze, f. — Scrivono alla Lombardia 
«Tori il'conte Brassier le Saiut-Simon, ministro della 
| Confederazione del Nord, ha dato un pranzo por festeg- 
o ls conelmslone della. pace. Vi intorvenmero il Mt 
latro degli esteri e l'intiato Corpo diplomatico. 
«Nella scorsa notte, la Questura ba) compiuta una 
Vella ‘operazione. Sapondo che si voleva tentare un furto 
a danno della Società delle ferrotie, faceva fare Li po- 
stà ai ladri, da più notti, Ta quest'ultima, lo guardie 














nispettati, proprio'nell'atto ju cui tentavano di scnssi 
unre Ja cassa, nella quale stiva racchius tm'ogregia 
‘somma di oltre. 30) mila lire. » 








PPICIALI 


Tn Gassella Ufficiale del 9 marzo reca; 

1. Un regio decreto (1. 81) del 12 febbri 
cho antorizza il comuno di Magliano ‘Alpi (Cuneo) a 
trasferire la sede muuicipnle nella frazione: di S.. Gin- 
seppe. 

2, Un regio decreto (1. 1) del 35 feburaio, 
a tenore del quale il comme di Poggio Rusco costitui- 
sce d'ora iu poî naa sezione elettorale del collegio d'Ò- 
stizlia, ai. 449, con: sede nisl enpoluogo dello stesso co- 
mimo. 

3. Un regio decreto (u. 92) del 20 feblrato, 
chie stasta la frazione Paradisi dal comune di Diano 
Gistollo e l'misce a quello di Diano Marina (Porto! 
Alaurizio) 

3. Un regio decreto del 5 fellraio, che np- 
puova L'istituzione nel corune di Bastone (lassa Cat- 
tara) di bo Casta di risparmio nfiliata in seconila 
olasse alla Carsa centrale dé risparmi © dopositi ju 
Firenze. 

3. Un regio decreto del 4 marzo, col quale 
vengono csproriati per causa di pubblica utilità è per 
servizio pubblico dello. Stato, 8 conventi posti nella 
città di Rome, 

Il Governo prenderà possess» degli accennati stabili 
mel torino ili ‘quindici giorni decorrenti dalla dita 
della notilleuzione del presente decreto. 

6. Disposizioni nel personale dell'intendenza mi- 
litare, o dell'amministrazione degli stabili penali 

7. Decreto ministeriale del 9 marzo, cu cui sono 
vietati, fio a nuoro disposizioni, lu introltuzione ed il 
transito nel territorio del Reguo li animali bovini e 
dello pelli fresche, cano fresca, grasso non fuso el al- 
tri avanzi freschi di animali bovini provenienti. dalla 
Svizzera, 




















nn 


—___———_—— —_ 


seggio con’ gli altri figli, col magnetizzatore 
Grosso ela sonnambula Giuseppina che era al- 
quanto inferma. 

Sentendosi la Giuseppina maggiormente. aggra- 
‘vata dal male, la madre recossi col Grosso a co- 
ricerla in casa di quest'ultimo, ed il Lora coi 
figli Alfonso e Natale per mano s'avviò all'oste- 
tia esercita, in via del Deposito, da certo Fian- 
desio, dove, giusta la intelligenza, la moglie 10 
avrebbe poi raggiunto colle figlie Blena e Secon- 
dina. 

Nell’osterla Fiandesio il Lora trovò Moggia Teo- 
doro © Calcia Bernardo che mangiavano. 

‘Quest'ultimo vedeva di buon occhio la Elena: 
glione domandò notizie, e sentendo che fra poco 
tempo la ragazza si sarebbe colù recata in com- 
pagnia della madro, lo invitò a sedere al suo ta- 
volo ed in parì tempo gli offri da bero, 

Mentre costoro bevevano, la Lora Lucfa oricò 
lu Giuseppina © poi andò a casa in via Fornei- 
letti per prendere lo, due figlie. Ivi trovò il fra- 
tello Celeatino ed il nipote Serafino Gamba. — A. 
quanto sembra Celentino era stato. colto. d'amore 
por la nipotino Elena cle è bella o graziosa, 
‘Avendo sentito che la ragazza si doveva portare 
all'osteria Piandesto, si ofri di accompagnaria 
col pretesto anche di rivedere il cognato. 











riuscirono uel loro intento e arrestorono È tre maritoli | d'Angennes, n. 


Cronaca Cittadina, 


> Musco induntrinie Itallano. — Luaeil 
prossimo, 19 corrente, lle ro 3 pom, il cav. profes. 

Alfonso Cossa farà la solita lezione di chimica applicata 

all'agricoltura, e parlerà: 

Sulla decomposizione delle rocoie è sul termici 

< Società (li scienze. giuridico;politiche.— I 
simbri di questa Sociotà sono. convocati în pubblica 
ritihfono domani, domenica 12, allo oro 2 pom, nel s0- 
lito Ioealo dell'Anfiteatro di chimico, col. seguanto or- 
dine del giora 

1. Diseusslone sul lavoro del socio Bianchetti. 

3; Lettura del socio Gurrono : Sull'esercizio dell'a- 
* zione pencil. 

« La Società Dante Alighieri é convocata 
iù pubblica seduta per domani, domonica 19°, corrento, 
alle ora 8 pom: preclae, nel solito locale dell'anfitendro 
di chimica del DR. Ticso Gioberti 

ono all'ordine del giorno 

Progresso c regresso, versi — Cav, Stampaochit. 

Un'ora di sonno — A. Galateo. 

Discussione sul foma della missione él 
montese, 

Dopo la pubilica si terrà seduta privati 
| © Aritmetica commerciale. — Il pie 

ore Di Pira continuenì domani, 19 orr., dalle $ allo 5 
pomeridiano la sta lezione gratuita di aritmetica ra- 

* gionata dla cooglioto quilunaue quesito senza ricorrera 

all'algebra © ai logaritmi, nel localo del Ginnasio; vis 























teatro pit 








‘5 Banchetto sociale. — L'Associazione L'at- 
venire dell'operaio; ia deliberato di festeggiare il giorno 
ommastico del. granile: capitano. del popolo, Giusoppa 
Garibaldi, suo presidento onorario perpstiio, e di offrire 
‘nello stesso tempo tim prauzò AÎ soci ele ritornano dalla 
Frauoia , dove andarono a combattere sotto i suoi or- 
iui por la difesa della libertà. 

Il pranzo avrà luogo domenica, 10 corrente, allo ore 
5 pomeridiano! precise , nella maggiori sala della Ta 
verna di onda: 

Potranno previlero parte alla festa î soci d'amboî 
sessi lo persone invitate dai soci, 














Coloro che desiderano; interveniro 
vranno farsi inscrivero alla sedo sociale, piazza Sun 
Carlo, n, 9 (Cie rimane aperta tutte le sere, dalle oro 


5 allo 10) prims di giovedì, 10 core,, e ritirare. il ri- 
spettivo biglietto d'ingresso dietro pagamento di L. 9, 
‘al qual prezzo venne fissato, tauto per gli nomini che 
per le donne, l'ammontare della quota ‘al banchetto, 
tutto, compreso, 





Per la Società 
ta Commissione della festa 
< Teatri, spettacoli, — La compagnia Pez 
zana-Gualtiori Jarà questa sera al Gerbino la prima 
rinpresentazione del tanto sospirato Falconiere di 
tr Arden, dramma in un prologo e tre atti fn versi, 
dî Li Mprenoo, clio. destò tanto entusiasmo a Milano 
da fruitaro all’antore 97 chiamate af proscenio. E siamo 
certî che un bel numero ne ave ouche qui de noi 
V’egregio nostro concittadino, che venne :a mettere in 
isoena egli stesso Îo-sua produzione. 
La serata della signora Rosano che doveva aver Inogo, 
giovadi scorso all’Alferi , © che fu sospesa per indispo- 
siziono del siguor Gemelli; fu rimandata per questa 
sera, essendo il medesimo ristabilito iu saluto, 
Ripetiamo, per comodo dei lettori, il programma dello 
spettacoli 
1° rappresentazione, della' nuovissima commedia in & 
atti, di Enrico Chiaves: Chi veul trop sovens perc 
tutt, è la 15% replica a richiesta generale della com- 
niedin in 8 atti di E. Gemolli: Un pover mutt, ossia 
l'Opera dl caso. 






























Andarono tutti all’osteria; il Calcia come li 
vide, comandò subito tro litri ed in pari tempo 
invitò Elena a prender posto vicino a lui. 

Si beveva allegramente, 6 Calcia, per fini suoî 
particolari, invitò la brigata a cantare, e mentre 
si cantava, egli diceva paroline, certamente gra- 
zioso, allo orecchie di Elena. 

al cosa dispiaceva a Piana Celestino, il quale 
non potendo celare la sua gelosia, preso a qui- 
stionaro col Calcia; ed il Lora cercava di acque- 
tarli; ma vedendo essere cosa assai difficile a 
renderli tranquilli, invitò tutta la brigata ad u- 
scîre per prendero aria. 

Uscirono tuttî, e dopo di aver passato in varie 
contrade; entrarono; in quella dei Fornelletti. 
Giunti alla porta dell'abitazione del Lora, questi 
isse di voler entrare colla famiglia in casa e 
quindi voleva prender commiato dalla. brigata: 

— Oh! oh! andar così presto a casa, soggiunse 
il Piana Celestino, voglio che tu venga con tutta 
la famiglia a bero ancora un litro con me. 

— io non ho più sete, non voglio andare: 

— Oredî forse che io nou abbia denari? 

— o non dubito. 

— Ebbene voglio pagarti un litro, 

— li dico 6 ti ripeto clie non posso accettare. 

— Oh, questa è bella! Tu blaghi perchè hai 




















ZETTA PIEMONTESE _... | 

















lnrà domani Marti denuiciati all'ufficio dello Stato Ci 
domenica; alle ore2 pom., nella sala Matchisio, nn con- 51 giorno 10 marzo 1871 

‘arto, condfuvato gentilmentò dalla Sigira Iuiginxerid, | - Spehuh Giuseppe, d'anni #6, di Fobello, cameriero 
‘al aignor Avigdor e dal maestro Annétti; Il programa | — Della Chicen Della "Torte Glodia, sd. 19, di Torino 





Venga onorato da numeroso Chncdtki, i 
ÎI Circolo filarmonico Ermidne darà quest sern nelle i nata Cuiabrani; ia; 00, di Torino — Hologna Dometit: 
piopele dale, porticato Lamarmora, una veglia dan- | co, il. 50, di Torino, veterinario — Viale Francesca, 
sante, 
Ricoriamo di Cagliari ana lettera che ci apitendo | in, id. 76, di Cate — Più 7 minori d'ami 7; 
il felicissimo ‘successo avuto colà dalla nuova, opera in 
‘musica della signora Carlotta Ferrari, Leonora: d'Ar- 


derda, la quale mandò all'entusinsmo; quell'intellizente 
‘pubblico. 


La ‘egregia donna è autrice dei versi e delle: xioto 
melodiche olio li accompagnano, 'gli uni è ls altro 
sono degnissimi della fumna cho gi In si seppe ncqui- | 
stare, sono improntati dî quella dolcezza o di quella 
Shpirdione cho contaddistngi vitto to opero del Ue: | 
l'iigogno di quella caltrics nssidus dello fuse. 

Sperinmo a ficciazi voti cho presto ci sin, dato sex: da 
tire in n Centro della nostra città l'oppiandito nuove || Pt sedia Gi eperta alle cro e di: nt 
‘a nti el ino ia lectio dl dtciine 

7 ol progetto di legge per 10 stsbilimento. delta. Corte 

Tassa sulle carni, — Il prezzo della comme DERE, 1 orto 
ARI 0 e di cassazione dol Regno nella sole el Governo. 

eee ann 
È Difesa aium pertinnto. — luo GT {tue oggi ie che iron pei sian il cito 

corrente &bbiaimo fnserita una. Tetra Che | ja parola, quasto L'uli ad asserire ch'egli iguorata dio 
dia E | sf i ale del ic ina La Gnzio, 

i Pr noli essersi suito alzato quando el | ve in fui per 2 qual magistrato, dice l'oratoro, era 
min dl di Gi pcllro ala sia perla ner | eta dl lego] ivrea qnll iui al alto pr 

i dico clio bia fu quella cam. 7 vinsio del reguo sutilpino, Thi aveva radi di 

Siceyliio cre vst lettera d'un genfilatto signore |(Viaciglisione: il anirealo del quali eta Ia GONE di o 
oo ci firma detto portinaio esseri. levata tosto @ L'ilicuzine, della qual o fui presidente; e siccome quella 
ser fatto fi più eollcitomento elio gli fa possibile a } Dn AO E NC STegiela 
vestirsi 0 discendere. 

Tanto meglio! 

«i Necrologin, — Rosalia Peyron nta Corsi li 
‘Boenasgo non è più, — Giovane ancora, dopo Jugn 
‘malattia? quello virtuosa donna veniva tolta all’affetto 
‘ed ‘alln etimo: del marito, della tenere, munerosa fami- 
‘glia; e dei molbiasiini suoi amici, 

Per l'animo guntile e colto renderasi: piacevole di gra- 
aîta in -sua conversazione ‘a'chi' aveva il bene di ayri 
ciharia, 6 per_lo io preriose, doti di amorosa e dili. 
‘ento mado di fiutiglio chio lo facevano altamente or- 
Srezzaro laacia fra quauti la conchibero largo retaggio 
affetti è inconsolabile rimpianto. no! 

— Tori mattina, alle ore 9, helle gravo, età di 
anti, dopo brevissima malattia, cossava di vivere il sig. 
Grpmne Lomtordi glà_ co al iii in 0 | mo pr sno pi ii coglione long 
v ic Sa i cambiare di opiaione, 

Ti Lombardi nella lunga e faticosa crriera di 40 ann |“ Citorià (ombre del'ilicio denti) inconiaci 
cho fa al sorvizio del Stunitipio sì adttimostrò maiseme l cug fl airo cli O contueia 
SEO protocol negra citato, tal dic e | fi cosine i alma © nbacao dti sven De 
Dogo pie il i oi ito E fonia crono e ce 

ù mato dat auoî antichi |'agin fstituzione della Cassizione: 
aoevatio, per oi Î mbar Inca pesto Hi na Fe | nenti giurocnant; e il aitermazorlò nec 
patrimonio di affetto e di amore. Diù riprese all Governo di Prussia. Uno det it: valenti 
== a ziurisporiti di Berlino, che per corto non aveva un 
azioni metereologiche. falle all’ Osservatorio a. | SUNT È 
erezioni nietreogiche, ala ll Qunrregorio | eccssira tenerezza noi nistimi francesi atribusv al 
Corte di cassazione il merito di avere unificata lo giu- 
10 marzo 1871 si 

risprudbozi iu Francin a di avere fitto si che la ma- 
fo ant;fo ant:[ 12m. |) nf omo pom. | Eitratarn frmosse orse risattbilità © grandezza no 

comun. 


Nascite dichiarate all'uffizio dello Stato Oîvite 
il giorno 10 marzo 1871 
Maschi 7, femmine 11 — Motalo 18, 
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SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 9) marzo, 
Presidenza dol marchese W. Torrearsa, 





























Corto ora vanvera e'ptopria terza istanza, iadolito il 
aciintere Phegi a paclaro della mia presunta ignori 
iui balend vella mente 1262 che' chi ignora ciò ch'è vi 
tainents Ja terza istanza sia il senatore Poggi, cho nel 
1898 noi ‘ra per certo: un vecchio mi 
È vero chio altra volta io pubblicai mn opuscolo, in éui 
sostezioni Îl sisteron della Cassazione, ma non To è mienò 
4 elio mon' merito perciò. di esser tacciato) d'Inccerenza 
‘50 coscuiomi. pol accorto) dei danni clio. tale sistema 
reca all'amminisizazione: della giustizia, presentava, al 














istrato tosciio; 









‘concepito 

x Tio Corti al Cassaziola anno a 
} | talco RI terzo fetonza, n 
82% to non fui incosteute cambiindo di. piusiero, porelé 
‘30 wilinno nomini ehs dicono gua@ serinsi , scripià a 






















































n SI 









Aes tacom, | Nel 1814 la Corte di cassazione i Francia avera 
"emilia | 74sl 7460) r491| r41,0] r409| varo resistito alla cadnta successiva ili nudici Governi, e lù 





resisto tuttora, scblono possa contaro la caduta di di- 


temper, sir clotto Governi. 


Minord in, 3 
Ra alert in L 5.al+ 3,9+10,8|+-18,5|+19,0/410,6 | To, dica l'oratore, nom eredo davvero che 13 terza 
FERA ali latuiizo possa vantare tante glorlo, o percio invito il 
figata le gigi cpl sal (ol (6,9 Senato nd approvare il brogetto di Jegge tale quale gli 
Tu prosentato dall'uficio centrale, 
topi PBonncel Nic» chè il senati per (coinbati 
omai: rog] so i senatoro Mnsi)' per! combat 


toro il siitoma della Cassazione: fece pirola di una 
foutoriza che fa csssata quattro volte di seguito in un 
liseon'|isnari|isrn'|1sro7'|tar ot | caso capitate. quell'escmpio, dice l'oratore, i in fuvore 

roma (della Cassazione, poiclé quando un citta- 





Arpino" © (181957 





ve BORA NO I SPA emo: condannato, n 

[d:bolo [bolo [debole [debole [debole iena condanninto. con ‘tutte le garanzie 
asia tie dalla lopgo, soltanto allora la condanna @-g 
nes In. attafsorcno serenot|ser: n.lsereno lsereno } avendo essa il carattero della verità legale. 





Temperstura esterna al nord | minima + 6,1 Tecchio (telitote) parla a Iuago sostenendo il 
‘in gradi centesimali massima “14,1 | progetto iu discussione, è rispondendo ai seustori De Fo- 
Acqua caduta mill, 0,0,)finima della notte dell'11+4,8, 6 diusio, prova (li Ìl sistema della Cassazione 
Bollettino astronomico dell''Osservatorio di Torino | non è sistema esotico, dice clie anche il' grande giure» 
(Tempo medio di Rome — 12 marzo 1671) | | consulto Niccolini no riconolbe l'utilità, © ripete molti 
Nascere del Sole, ore 6 40 — Passaggio al meri» { degli argomenti che in favore della leguo che #ì discute 
dinno, ore 19 99 — Tramonto, ore 6/18, ivolsero giù i senatori Bonncti, Conforti e Poggi. 
Nascere della Luna, — Pres. dichiara chiusa Ja dissussione generale, 
Passaggio al meridiano, ore 4 47 matt. La seduta è sciolta allo ore 6, 
Tramonto, ore 9 42 matt, — Giorno della Luna 214 








id. 25, di Carmagnola — Adami Giasiita nata: Aqui- | 


‘Smato;1m progetto di leggo, dl cal articolo 41 d;così 








— sissi 


Seduta del 9 marzo. 
‘Presidenza dol Prosidento Bianehori 


© dei più attraenti e non dubitiamo che questo drtista | — Lombardi Ginsoppi, 50. 32, di Torino, capo divisioni | Tn sedtita è aperta bile 2.112. 
{ ‘al Atusisipio di crorio fs siliro — Bonohni Eurosià | 


L'orditia del giérno rece + 
Seghito della d 

guarentagie, 
Pres, di lettura delle diverso) propasto clio sono 


scussionio del progetto di legge sulle 





stixto, presentato sulli sccouda parte della legga. ra 
| esso ve né sono alcano ss) 
| aronghi (celntoré) dichiara che 1a Commissione non 
| accotta nessuva delle dub mozioni sospensite. Entrambe 

‘finimo 10 atcaso scopo di quella gii fatta dal dopitato 
1 Righî, ciod quello di dividere! ju duo titoli la legge, 
Lin Gimern lin giù respinto quella proposta ed'oggi ti 











fron) allotte allora. 

Tuoltre bisogna considerate clio Îa Camera mon, pi) 
oggi contradilirsi © trovars Luouo oggi ciò che trovò 
cnitivo ieri. 

Altora la, paroli spetta: all'on. Caldini. 
i ivolge tua sun proposta sospensiva. 
bheno la, Camera, abbin ro: 
delia 
a di a; 
















aplita giù ius volta ima consimile mozione, 
essersi sicesaivamento convinta dell'opnorti 
provarla. 





Ora la Camera lia apfrov\fa lu [prima porte della | 


lego, come quella per la quale noi!ci eravemo impe- 

gunti coll'Eurupo. Ni non siamo viucolati cr la se 
couda, cà invece di perdere funtilmento tm towpo tri 
zicso in quista difovasioie, sorebie megli» che n 0: 
miera si ocompasio di un argomento molto più grare:, 
‘quolto dello atat5 delle nostro fiuanze, 

Piolti de Bianchi svolio alte propvata sospin- 
sii ftmsta da 4 deputati. 

Bonghi (relatore) ripeto dio Ia Commissione ou 
può accettare le proposto sospeusive testé svolte. 

Lanza (presidente del Cousigliv) dichiara formal: 
mento che il Governo, uon accetta nessun delle, dis 
jroposto sospensive. 

Del resto, cm forno inutile 11 faro questa dichiari» 
zione; dal momento clio iu passato si oppose alla pro 
posta Righi, che tenileva. juccttamento o dividere la 
leggo in duo parti. 

Il presidente del Consiglio mmmenta che il Mi 
atora (la dichiarato chie. volera ‘andare a Roma solo 
dopo avere garantita l'autorità spiritualo del Poutefice 
cl avero assicurata la libertà della Chiosa, 

Il Governo mon può adtague e non vuole fallire & 
questa: promessi eppercio ricusn formalmente di asso. 
ciursi a'tutte lo proposte che tenderebbero, a menomare 
l'interezza delle suo: promesse; e 0.) tanto più inquan 
tochò la sospensione (di questa parto della legge equi» 
varrebbe; almeno negli effetti, il tu vero rigetto, 
| Il Ministero si crede le sato tunto pirla prim quanto 
perla seconda arto dinnuzi all'opiuienie. publica del- 





























l'Euroja, alla qiale abbiamo promseo. di assicurare, | 


oltre l'autorità spirituale del Pentafice, anche In libertà 
delîn Ohiesa. 

‘Accettando la sosponeiono, la Camery darebbe wa vito 
di sfiducia ni Alinistero, porch bias merebbe indisetta- 
mento le promesse da rssò fatte prima di andare a 


Itoma, Se tale è l'avviso della Camera, che essa lo dica 
apertamente, 


‘Aggiunge ch» il Governo & gi\ +'nosltto col Senato, 
‘al quale lia promesso che non tollererebbe le separa- 
‘zione della leggo. Pes tutto: queste ragioni il Ministero 
prega vivamente fa Camera a respinge:» tito /a pro- 











posta Caldini, quauto quelli dell'onorevole Pioiti ce' 


| Bianchi. 
| Pres. mette ai vot) la proposta Caldini, 

È respinta dojo jrova è controprosa, 

Ta Camera rcapings uzualments ja mojosta Piolti 
de' Bianchi ed altri. 

SÌ passa alla dlserssione degli articoli y:oposli calla 
Commissione. 
{Toscanelli vorrelle 
leggo si tioprisse la discussione generale. 
\ Pres. gli dimostra. ciò essere impossitile, perché 
* questi articoli nom sono che la continuazione di un 
firogetto sul quale fu fatta tina discusafon: generale 
molto ampla, Spetta agli oratori «e parlano sugli ar- 


iicoli sapero svolgere tatti quegli argomenti. che cre- 
‘erano del ca89, 


‘Posenmelli. Allora faremo assoguamento sulla 
cortesia dello Camera (Si ride). 

Dopo, brevi osservazioni egli cn. Bonghi, Crispi. e 
del presitost» sull'ordine della disenssione, si di let: 
tura dell'art. 15, che è così concopit 

«È abolita, ogui restrizione dell'esercizio dell diritto 
dî rinuione dei membri del clero cattolico. 

Corbetta rassa in rivista £ motivi cho lo jntos- 
sero n hr voto favorevole alla prima parte del 1ro- 

















x lle om 
| fiosemo inovere contro di essa lo stesse obiezioni chie È 


;s sopra questa parte della Ì 





più Aiifo riiette © non può segnire il Aliuistoro, nò 
Ja Comimiasione. 

A iiessima Chlem, sosti l'oratore, ki possono con- 
cedere le più ampio liborti sbiza dhesio vengano soossi 

tti "10 pretoativo dollo Stato. - 

(CHA (ché al nola dcsotilato Alla Cliiosa: com quasto pre: 
getto ion è già In libertà, ma: è 1a liosnza di fare 0 di 
iisfaro clio si ocords al Papa, ai cardiuali cd'al ge- 

(Béve n sinistra). 

Lonatore: tesse Ja storia adi diritti clio possolio spet- 
taré alla Qliiosa, e quella, della varie vicende ber le quali 
passarono lo potestà Tnicho ed ecelesiastichà e ne con- 
tudo cho lo Stato, non. può spogliarsi delln fncoltà di 
futervenire. nell mado fino a qui stabilito dalle leggi 

je delle. vario cariclie eceloslastivio. Questo 
diritto lia graudissimo valore per ln ncstra interna si- 
‘sutozza, mento abbandomindolo noi verremo inondati 
du vescivi ligi al potsro temporale i quali sî sorvi- 


‘ranitio dello cosc'cnzo fer! favorità le loro ideò sovvor- 
sive: 


Dimostra che molti s’inganmano, allorché apprezzano 
‘quello che la Okiosa intento per libertà. Legge nlcnni 
‘trani di una circolare del cardinelo Antonelli , fitto 
‘ne1: 1859; nella qualo, sono ripetute per la Cliem certo 
libortt che seno contrarie, alla. civiltà ed all'eststeuza 
degli Stati, Secondo. quelle protese , bisoganva cancel 
Tate lo Statuto per pitersi conciliare col Papa, 
| Pt aniuitto. degti fari esteri vv nella questimo 
‘ano lati,, uno interno ed uno interuizionalo, Ora, la 
libertà della Chiesa in Italia car pub cortamento co- 
titre: un questione futeriazionale ; sso è nua gue- 
stione essenzialimonte interan. Ora , 40 esamiuiamo Ja 
legialaziono degli altri Stati sopra questa materia, ‘nol 
troviamo, che nessuna potenza ia alibauidonato quello 
leggi giurisdizionali , delle quali oggi ‘si vuol foto în 
Italia pericoloso è danuioso getto. © 
È Noi. albino fatto il nostro. dovere sprovauto la 
prinia paùto della legge; votando \orm la secondo; non 
solo nen fntemmo il nostro dovera na; precipite:emmo 


îl preso jn ny seguola di pericoli, ia fondo ai quali 
‘sta orso la nostra tovin 


T'orutore termina dicendo che la Cimora fareble cosa 
| molto più ntilo ove invece di occuparsi di questa legge 
della quale iu quosto momento, son si può sostenere 
l'onportuuità, duvrelibo spendere (I. sno tempo nello 
csoimo; doî bilanci 0 nella d'acussiono dei progetti fi- 
finuziori od nmminiatratisi doi quali tutti sentono il 
lisogno! (Approvazione énpra vari Unnichi). 
Mancini dichiara che por oggi sì Jimiterà ad ne- 

‘onuars di g-avissimi juciivenfoiti ni quali darebbe 

‘nogo l'adozione (el progetto della Commissione. 
|’ Secondo l’oritoro ogni niticolo di questo. progetto 
| cancel un articolo della statuto. Schbens ammetta 

omnipetenzi (ella Camera nel modificare lo disposizioni 
dillo statuto clio fossero, trovato invecchiate od ineffi- 
cavi, pure trora che di questa. oraitetenza il Parla- 
* mento'mon debba: usaro se non colla massima prutenza 
1 a-dopymituco esame. 
| R‘mmento como l'art. 18 dello statuto dichiara. de: 

voluti allo Stato certi divitti sopra la Chiesa, ma so- 
l'atione clio ima modifionz'one soiia questi argomento; 
| oltre altre conseguenze, avrebbe pure quella di dare 
auin grato scossa al nentro dizitto pubblico luterno, 

Cou um artico cis vago cd Iideterminat) noi cor: 
r'amo rischio di rendite illusoria @ unlia la delibera- 
zions del Parlamento che la soppresso lo. corporazioni 
ocolesiistichio ed i conven”. 

L'esempio colla Frase put sorvi'oi l'inseguimento; 
| 1a quoi 1acso tuts lo corporazioni sbelito. riompar. 
| Vavo in altes vesto, ma cogli stessi inconvenienti. di 

prima. 

L'ratore sosticno che; per essere. conseguenta , il 
| parlamento diva accorfare ni cittud'ni, in vguato mi 
| sura, il diritto di riunione, 

Pgli promette di presentare degli omsulamenti ; rel 
quali si compendiino questo sue idee, 
| Lu seduta è scllta alle oro 6 11. 

—__ 
{01 serivono: 





| CAMERA DEI DEPUTATI. to, ma; dichiara che sulla seconda parto! egli fa Jo 




































































Firenze, 9 marzo (sera), 
I primi sintomi di gravi discordie civili comin. 
iano ad apparire in Frsncia. Le più recenti ed 
antorevo;i informazioni giunte d: Parigi asticu- 
rano che questa citt\ non sin punto disposta è, 
perdere in tutto od in parte la qualità di capi- 
tale, Il malumore era giù manifesto in Parigi; 6 
le barricato esistenti in più strade, come mfhat 
cia permanento di rivolta, conservavano il mal- 
contento è facevano. temere qualcosa di peggio. 
Ora questo malcontento avrebbe rotto ogni limite 




















pagato quei litri alla cantina Fiandesio: voglio 
pagano anch'io almeno uno. 
— To non posso blagare per quel vino, perchè 


seì un brigante che tratti male il cognato; come 
hai trattato male colla Carlotta, 
Questo ed altro simili parole prononolava il 








mon è stato pagato da me, mn da Calcia Ber- 
nardo. 


— Comunque sia, voglio pagarti un litro. 
În ciò dire, lo prende per un bracoio 6 tenta 


Piana, ed il Lora, perduta la pazienza , gli la- 
soiò cadere sul volto un maurovescio cho lo 
gettò a terra. 
Donde successe un parapiglia: la moglie Lora 
di trascinarlo per la via, si mise a gridare, Co il nipoto Gite a de 
— Ti dico seriamente che non voglio più bere: i rar via il Piana, ed intanto ella con Moggin 6 
lasciami: non vedi che mi rovini gli abiti da | Calcia tentavano condurre il marito in casa. 





iosa Piana e Gamba prendi 

a prendendo la via di S. Ago- 
‘Piana continua a tirarlo, e gli fa cadere il c#p- | stino, andarono a fermarsi dinanzi li chiosa di 
pollo per terra 


questo nome. 
— Lasciami atare : mi rovini anche il cappello! | Ogni cosa pareva finita; il Lora tranquillizza 
Con' una mano raccoglie il cappello, ìl quale | tosi invitò lo moglie, il Moggia ed il Calcia ad 
però cade nuovamente a terra, ed il Piana in-|andare seco lui a bere tina tazza di caftè nel 
volontariamente vi mette un piede sopra e lo | cnfîè Bellarài în via Milano. 
schiaccia, La moglie e gli amici riftando l'invito cer- 
— Decisamente mi vuoi guastare gli abiti ed } cano di persuaderlo a restare in casa; ma invani 
11 cappello: io non sono un burattino, e tu co- | egli usci dicendo che andava da solo al caffà Bol- 








‘minci ad essore pesante. lardi. 
— Sei un villano perchè non vuoi accettare un | Poco tempo appresso la moglie, temendo cho 
Mitro da me. 


S ! qualche male lo incogliesse, mandò il Moggia, il 
— Per la seconda volta che ci vediamo tratti Calcia e la Elena per raggiungerlo e fargli com- 
veramente. da ineducato ,, potevi aspettare & Ve-! pagnia. Giunti In via Santa Chiara videro il 
‘nirmi a trovaro quando fossi stato meno ubbriaco. Piana cd il Gamba. Questi tirando il primo per 


— Ta sei un villanaccio , tu sei ubriaco , tu un braccio gli diceva: andiamo via, andiamo vi 





ei Il Piana opponendogli resistenza rispondeva: gadiere Cremonesi clie incontrano per istrada. 
voglio restare, voglio resta qi | Moggia corro ad avvertire la moglio del Lotd, 

Calcia, Moggia ela Elena si fermarono alquanto | Questa, mezzo vestita e mezzo spogliata, corre 
a guardarli, e pol fatti poohi passi videro dinanzi | sul luogo, non trova più Îl cadavere, percorre la 
l'albergo della Zunagran mucchio di gente, | via della Basilica, incontra la figlia: tutte due 

— Cho. cosa c'è? domanda il Moggia. i gridano 0 piangono fortemente, 

— C'è un ubbriaco sdraiato a terra, risponde | Calcia e Moggia lasciato lo donno all'ospedale 
un astante. escono 6 vedono Piana e Gamba, che, tranquilla- 

— Qibb, risponde un altro astanto, c'è un morto. | mente discorrendo a bassa voce, percorrono la via 

— Chi è questo morto ? della Basilica svoltano in quella di Milano, cd 

— Chi vuol soperlo: gli hanno dato una cel- + entrano nel cafit Bellardi. 
tellata nel collo! Corrono ad avvertire il brigadiere; Cremoneat, 

Moggia s'avvicina al cadavere: lo tocca e ri-  jl quale in compagnia di altro guardie operano 
conoscendo!o, domanda : Lora, Lora che cosa hai? l'arresto dei due pretesi assassini. 

La giovane Elena avendo sentito a. parlare di Piana confessa d'avor ucciso il cognato Loi 
tin morto è pol sentendo a chiamare Lora, Lore, ma soggiunge a sua discolpa che questi lo in- 
dà in grida disperate, snltò dinanzi l'albergo della Luna e lo minacciò 

— afio padre, mio padre morto! 0 papi, 0 in ogni maniera. 
papi Gamba nega di aver preso parte al' misfatto e 

Si getta sul cadavere; papà, di' ancora una soggiungo di essersi adoperato per toglier il col- 
parola a tua figlia: — lo sollera, lo bacia, non ' tello al Piana. 
vuol che nessuno lo tocchi, fa una scena stra- Epperoiò il Gamba fu lasciato in libertà ed il 
zianto cho strappa le lagrime dagli occhi di tutti ‘ Piana fu mandato davanti la Corte d'Assisie. 
gli astanti. | L'altro giorno Ja nostra Corte, lo giudicò, e, 

Calcia @ viva forza Ja vuole allontanare © stante la sun minorità, lo condannò soltanto alla 
4 nerbovuti giovani trasportano il cadavere nel pena della reclusione per anni sel. 
vicino ospedalo di S. Maurizio, aiutati dal bri- 
































gll'annunzio del trasporto probabile: dell’Assem- 
Dica a Fontainoblcan od a Versailles; 0 in. conse- 
Buena tomesi non: vera inauttezione, qualora lx 
Mozione sia approvata e mandata ad effetto; 
Questa gono le conseguenze del soverchio accen- 
tramento. Ora comincia la Francia ad avvedersi 
del grandi pericoli che contiene il suo sistema po- 
Iitico ed amministrativo. La centralizzazione esa- 


ia lia. assorbito la Franciù a favore di Pa- 





Il giorno in cni la Franoia vuol liberarei da 
questa soggezione, che metto Io sorti d'nna no- 
zione intera nolla balia d'una sola città, la Fran- 


cia non lo piò se nona patto di 
a dorrere il perl: 
colo della; guerra civile! d 


Qui non si temo l'intervento di alcuna potenza 
in favore del Papa; tuttavia i crede generalmente 
che convenga star vigili, pronti ad ogni evento, 
con bione armi è fimanze migliori, 

È desiderio generale che la Camera conduca 
presto a termine il secondo titulo della legge delle 


garanzie, ma dubito mo 
gnrnazio; olto (olio questo desidorio 


Oggi s'è cominciato fl-secondo titolo. Il Caldini 
dd un lato, ed il Piolti do' Bianchi dall'altro 
hnno tentato di rimettere a tempo indeterminato 
il secondo titolo della legge, proponendo la divi- 
sione del progetto in duo leggi distinte; ma il 
Presidente del Consiglio lis, combattato energica- 
Mente questa mozione, ed essa è stata scartata, 
cbhi'io aveva presagito, 

Malgrado questo risultato, Ja discussione sarà 
apra; © il rsultato lleve. Infatti mi dicono, che 
Îl Ministero non si senta l’animo di mettere 1a 
Questiono di Gabinetto sil punto dell''ereguatur 
da conservarsi 0 da togliersi in ordine allo prov- 

iste beniefio!aris. Il che vuol dire ch'egli tene 
di restare sconfitto anche ricorrendo w questo ri- 
medio estremo. Ora, conservato! l'ereguatur sn 
quosto, punto; Îl resto che si ynol concedere non 
è grati cosa. La riforia rimarrd oltre che monca, 
incompinta; ed ognuno potrà domandarsi a cosa 
fatta so non eva meglio diffarire ogni innovazione 
a tompl più propizi, anzichè mettere il campo a 
Tumore per consegniro nn così plocolo effetto. 

Îl Fanfulla di stassera dico she le ginocate al 
lotto sono diminuite sensibilmente nei primi mest 
dell'anno cho cone, a cagione della tassa del 
13 20 010 stabilita su di esso dal 1% gennaio. Io 
posso aggiungere che sono pure scemato di molto 
le consegne dei redditi della ricchezza mobile per 
l'anno corrente; colpa l'aumento dell'alignota por- 
tato al 19 010-su tutti i redditi, ‘e per giunta 
un decimo, col qualo rimane elevato al 18/20 per 
cento, 

Il Minlitro delle finanze. ha creduto di rime 
diaro a queste deficienze nello dichiarazioni, inv 
tando, in qualolio modo, gli agenti delle tasso a 
proyvedore essi alle infodeltà delle dichiarazioni. 
Onile è avvennto che in molte città gli agenti nb- 
bisuo aumentato: smisuvatamento i redditi dichia- 
rati. Ma questo provvedimento ha destato giandi 
lagnanze; si protestato da più parti, e gli a- 
genti sono tornati addietro sui loro passi, e dove 
gli agenti non sono tornati addietro, lo Commis- 
sioni locali faranno esse questi passi. 

Il vero rimedio contro le infedeltà dello con- 
segno sta nella misura giusta. dolîa tassn. Or: 
quando la tassa è troppo elevata, li dio dl 
saranno Sempre infedeli, e la capacità © 1» lo 
degli agenti non gioveranno che ad ace-recoto il 
malcontento del pubblico. Questa è una verità ov- 
via, eppure steuta a capirsi al Ministero delle fi- 
nanze, dove è verità di Vangelo cho più si ac- 
cresoe l'imposta è più deve: rendere all’erario. 

DISPAUCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta, Pieniontese. 

CAMERA DEI DEPUTATI — Seduta del 10, 

"1% (L d'ipacoîo; spedito allo 4 55:da Firenze, non 


fu to alla tipografia che alle ore settà, troppo 
tars5) - essero inserito nell'edizione, della sora) 

La Camera continta la diseussione del titolo 
relativo alla libertà della Chiesa. 

Pibanelli él Ugdulena si riservano par- 
laro sugli articoli successivi al 15° che è in di- 
‘Sonssione. 

iosennelli dice che il' progetto non rag: 
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Notizie Commerciali 


Marsiglia, 8 viirzo. — Cereali. — 








giungo lo scopo che: si prefizge: sostlone. che la 
Chiesa 6 lo Stato sono, inseparabili, e cita in pro 
posito (non sappiamo con; quanta opportunità) l'e- 
sempio dell'America; domanda una libertà vera 
ell'effettiva por la Chiosa. 

Guereleri è Corbetta replicano per fitti 
personali al Noscanelli cho li accusò d'essere pres 
tofobi. 

Ercole propone un 6nendamento per eston- 
dere a qualunque culto l'abolizione. delle restri- 
zioni del diritto di riunione, 

De Faleo dice non essere necessario. 

Mancini o Crispi presentano altri emenda+ 
menti. 

Bonghi, relatore, li respinge sostenendo l'ar- 
ticolo 15'che concede libertà di riunione al'oloro 
cattolico. 

La Camera approva il detto articolo. 
——_——_—_—_ —— _  1_r—r 


CORRIERE DEL MATTINO 
Gi scrivono 











Roma, , 9 marso. 
ilo speranze troppo facilmente accolte da questo 
pattito elericale | vanno via dilognaniosi. Nella 

rissia nom si ha più fiducia di sorta; il nuovo fin- 
peratore lia parlato chiaro a monsignor Ledockowski 
2 l'ascordo piuttosto; intimo che finora c'è collo 
Tuat, hon è sintomo, di condiscendenza verso il 
Papa. Si sperò dopo nell’Austria, ma Il nuovo 
Ministero, bencliè forse meno antipapale del pre- 
cedente , pure deve aver Jascinto capite che di 
simpatie’ ne avrebbe dato al Pontefice, ma di aiuti 
Gficaci nessuno ; che la monarchia austro-unghe: 
teso è tuttavia În tali impioci © difficoltà. da non 
pensato di esercitare al' di fuori. un'azione ris 
Intain cosa che/non sia esclusiva del sno inte: 
resso: non soltmente colle armi, ma neanco mercé 
diplomatico lavoro. 

Ultimamente tutto. le buone speranze venivano 
dalla Francia. SÌ spargeva con. ostentazione la 
voce delle offerte più 0 meno esplicito del Uifer 

















iceva notare con compiacenza che gli umori 
della Erancia erano avversissimi all'Italin; che le 
simpatia per In causa dol potor temporale, sempe 
ascolle da quel popolo strano che Ja ssmpre il 





bocca in parola libertà e la enpisco reno di tatti, 
erano venuto anmentandosi; si parlava nientemeno 
clie di nna prossima spedizione a ritogliere Roma 
all'Italia è ridavla al Papa, 
Tutto si lilultava a certi atti di cortese defe- 
tenza dell'attinl capo del Governo di Pordeanx, 
Frattanto l'anbasciatore francese non è ancora 
nominato, bonchd al Vaticano si facciano molte 
@ vive insistenze perchè si mandi presto , ‘e si 
aiidi fale che piaccia ai papaleschi: ed Il sig: 
’hieta dove giùaver fatto netitiro che non curava 
di attirarsi ancora delle difficoltà diplomntiche 
gol Governo italiano con tutte le serie traveraie 
che ha sulle braccia, 
Crelesi intanto che Germania e Francia ezian- 
dio, non nomineranno che un ambasciatore solo 
tanto presso la Santa Sede, quanto presso il'Go- 
Verno italiano che avrà sua stanza in Roma, 
Giren i lavori nella città nostra por 1a capitale 
sono dolente di dirvi che quelli ché dipendono 
dal Municipio vanno con una lentezza scandalosa; 
mon così quelli che dipendono dal Governo, 
La Posta fra breve sarà abbastanza bene adat- 
tati nel locale di piazza Colonna, e si potrà in 
inl modo lasciarsi completamente libero il palazzo 
Madama per ridurlo ad nso del Senato, che, a 
quonto; si. dice; per il 20 giugno potrà perfetta» 
mento Jastallorvisi. 

‘A Monte Citorio, pendenti ‘o risolute che signo 
lè controversie co l'amministraziono di Snu Mi- 
cliele, si lavora éon grande energia; le  forda- 
menta che dovranto reggere l'aula parlamentare 
sono pressoché scavato, © per faro più celeremente 
a sgombrare, l’aron della terra degli scavi si de- 
posita con centinaia di cariole sull'attigua piu: 
‘entro un grande stecento. 

Terì mattina al palazzo della Consulta si è pro- 
ceduto all'appalto dei lavori in muratura per la 
detta aula, è venne aggiudicata al signor Dome- 
nico Kossolini di Roma, che ha offerto il ribasso 
di 5 e 55 per cento sul prezzo d'incanto, il quale 
‘era di lire 80,000, 

Tutti poi i lavoki dovranno essere ultimati per 
il 1° di giugno. 

Già moltissimi conventi sono stati ultimati, ed 
in alcuni s'è di già messo mano ai lavori. 

COSE DI FRANCIA. 

Assicurasi che Inghilterra ed Austria avrebbero de- 

ciso di prender parte, però officiosamente, alle delite- 






































Londra » vista lettera 26 55, den, 26 5 
Marenghi da 21 08 a 91 0: 
Sconto sonra l'Italia 5 010, 


razioni definitive del trattato di pace, Qualo importanza 
possa avere adesso ua tale intervento, so pure orrà 
luogo, non stppinmo; né, per quanto sia forte l'inquie- 
tiidino che provar debbono le potenze neutre per lo 





174 28 95, 





849 50 S4d 


‘misurato. Sviluppo, della daminazione: prussiana, merca 
questò esoso | trattato, ‘Jovloro) tariiva inirarenza nei 
“efinitivi compolimenti potrebbe raggiungere alcino 
topo, Gorio, SMa codesto. dicerie ‘yanno! soggette fi- 
cilento a smentite! offoiali ed offctose; quindi non 
accorto heinite Boncimo loin conto; 

A Parigi, benché Ta tranquillità materiale non: sia 
moi stata abriamigite turbata, gli splriti iù generale 
04 Lazio perasico pottito riprendere quella calma, quella 
coraggiona. flicia, cho: fanito' ai ritieno necessiria per 
ricostiieee 10) siasciato edilizio, 

Dalle vurio corrisponielito riloviamo, che. l'inquietu- 
dite è pur sempre” vivi negli animi de! Parigini, e lin: 
Séitezzn ancor più viva dell'inquietadine; 1 Journal 
Offclei, che avora mabbicato alcuni giorni fa una noto 
di liasino coalro il contegnio d'a serto numero di bat- 
taulioni della guardia nazionale, _il 6 stampò una se- 

ila nota in rettificazione della prima; nella quato di 
chia cho la gunedia nizioonlo ha dato provo pecet. 
Jonti dol suo patriatiamo durouto il soggiorno. effimero 
dei Prusinni in Pari 

Diftatti, quella Granda nazionale avrebbo dato prova 
tino Grande fermezza ne! giorni. infuusti (el/1° e? 
















































marzo, rgauiezanito fitorno ii trioufatori I'isalamenta, 
6 sal 


I'idiftorcura, il d 
vadilo anni è mmnirioui dall rapacità del nomi 
et qllarmisti però mostrano di nutrire) gravi. timori 
intorno ‘alla patriotica attività ‘apiegata dalla milizia 
citiadino, e Îhio. sid tu certo puito so ne capisce il 
porché. Fer esempio Buon mmmérà di quei battaglioni 
si Adoperareno alseremento per organizzate una lega 
tra iii che lin per programina: La protezione e la di- 
fosa della, Republica, 

Or Bene, gli è appitato) per Ta fortanzione: di questa 
lega che sî +ornible gridera al disordine, all’narchi 
caio Sè il-riuniaî per difendere Ia Remubbliot, 
Quverno osistalite © l'ordino i cos stabilito, forso wy 
xoler attaccato di froute il Gororip 26r9 della Franci 
Da GIÙ si dova compretiloro quanto sia precario in mi 

‘QuOL popolo l'attuale stati ili cose, mentre linvrl ni 
n coll ehi mostra; pubblicamieato di non sazier cor 
nera 1o'spirity d'om Govormo) repubblicano, né 
lotiiè tumpoco ricmoscero i principi più ci 

Uni coisiglio da' pi 





nendo. L'ordin 




































niraî al Gomitata d'i accorda pe: 
‘dotato Îo; id pronto misura contro Î maletici infla 

della malaria, che infesta i dintori di Parigi 0 di Ver. 
saillon, 'Pomoni put troppo cho i molti ‘cadaveri gnosi 


dusebalti in sesaifo ni varil combattimenti tall'asseo, 
arsìlio:1noyo gravi pericoli, per la piutblica salute 
ti quali solo si potrà. ovviare mettevo in opera le pi 
attiva recanzioni suggorite dall'arte salutare. 

La eleziono nlgeriva del generale Garilualii all'Al- 
sctollca francese,  iiedo luogo sui giorni i un 
rito battibecco chi: preaero parte. varit iuembri dell'op- 
posizione, segnatamente Vittor Lugo, il ualo aci) 
detio che Garibaldi ‘era, il solo genere, che non fusst 

ia tn tale avaggano dl 
x patè più parlare, e, ad 














atato vinto, nolevò mell’adua 
Dfotesta e dl clamori, che 
tato. perciò, Mile la su» diu 
Veramente, se non si fosse nejure aperta Lu diseua- 
sione: su questo iiroposito, 2 fossori aduttata s0uz’altro 
la conclniono dell'atto cla, ripertandoni alle afuris 
siti offirto) dallo stesso gemerhlo; Garifialit, dichia 

fntto esvurito , nin sarebbesi dato luogo 'n' corto re- 
arimitnzioni mito ‘utgzione è, gual che più fm 
porta , l'Asiemblen ‘non avretio porlnto iu quell'area 
sicue uno del più ilustri ‘soi membri. 

Goatiuna a serpeggi În tuono minieciose 
Îl malcontento fra gti i pari 
sporto ell'Assombiea ; por il qualo) pare 

Ja, scelta di Versailles: Seeonilo i più, au: 
ttasferimento non sarehbe che uno tappa vored Pa 
Appena siano del tutto calmati gli anîi ; e to ap 
inubblico della capitale nvra ripreso! quella quiet 
trojipo esagerate notizie dicevano affatto pentuta, l' 
scuiblen ssostenosi ii un certo jauico che ora l'a 
vrebbe colta iu modo; affatto irresistibile, ripreniterà 
senza dubbio Li vin della, capital 





















































Cs. Maria, d'anni 55, abitante. in 
Piasza Castello, casa n. 18, stu forno lo 8.112, 
gettavasi da una finestra della sua camera, al 5° piano, 








‘prospicieute în vin della Palma, rimaneudo cadavere. 


La disgraziata alusnva abitualmente, a quanto di- 
cesi, di levano spiritose che le alteravano sovente le 
facoltà mentali. 


‘arrestati furono, 11, comprese 6 donne, 


a 





DISPACC! ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Bordeanz, A marzo, 

Assemblea nazionale, — Leggesi uno lettera di 
Hugo la quile dice chie diede in dimissione. per- 
chè In Cometa non volle ascoltarlo. 

Lovis Blanc esprime il profondo dolore per tale 
decisione. 

Alconi deputati limentansi clie 1 Tedeschi con- 
tinvino in alcune località a fare requisizioni e 
commettano violenze contro le persone. 

Thjers risponde che farà rimostranze a questo 
proposito. 








Bordeaxt, 9 marzo; 
L'ambasciata a Vienna venne offerta a Banne- 
ville. 
Britzelles, 9 inarzo. 
Si hà da Parigi, 9: D'Aurelles de Paladine, 
ricevendo 1 comandanti della guardia nazionale | 





‘Az, Bancò Sconto e Sete; O, del matt, inc. 


Obbligazioni Canali Cavour, C; del miin e. 


pronunziò alcune parole repubblicane che produs: 


soro eccellente eletto. Continua ln stessa situa- 
Zione nel quartiere di Montmartre ; ii vestanto di 
Parigi è profondamente tranquillo. 

Apertura della Borsa: Francese 51,05. 

‘Beulo legge la relazione sul trasferimento; del: 
l'Assomblea che conchinde per la scelta dî Pon- 
tainebleaa. 

‘Thiers dico cho il Governo persiste di andare 
a Versailles. Domanda chè si rinvii la discuss, 
sione a domani. 

Continua In verifica dei poteri. 

Ta Camera approva le conelusioni dell'ufficio, 
dicendo cho Garibaldi avendo ‘date 16 dimiesioni 
non havvi più Inogo di: otcuparseno. 

Maro Dufiaisso espono le ragioni per la conva- 
lidazione della propria elezione. Ricorda fl mo- 
vimento antifitanceso di Nizza, Dice che parlavasi 
di vesperi nizzardi. Le maggiori dificoltà pro- 
vennero dagli amici di Garibaldi dei quali fa ob- 
bligato a soreriamne parecchi. L'oratore dica ele. 

poco riconostente a Garibaldi il quale contributi 
a fondare l'unità. italiana generatrice dell'unità 
todesoa.. ‘l'ormiina. dicendo che annullando Ja sua 
elezione, indebolirebbesi. la potenza del partito 
francese ‘a Nizza. 

Costa de Beauregard dice che, senza dubbio, 
Nizza conserva simpatie per l'Italia e la Casa di 
Savofa, ma Je conserverebbe anche per la Frat= 
tia, se ne. fosse separata. Il partito separatista 
forma una minoranza impercettibile, Sa tale par 
tito sorso. a Nizza la colpa è dovuta agli ammi» 
nistratori di Nizza, L'oratore combatte dunque la, 
elezione di Dufrafsre, 

Dopo qualche discassione, l'elezione è annui. 
Jath. 














Londra, 9 marzo. 
Camera dei Comuni — Discussione del progetto 
aull'organizzazione dell'esercito, 

Lord Bicho attacea vivamente l'attualo sistema 
militare; dios che. il progetto del Governo non 
presenta basì suddisfacenti per prevenire i perl. 
coli d’invasione. 





Firenze, 10 marzo. 
Senato, — Si approvò Ja convenzione postale 
coll'Inghiltera e ‘quella postale per lo scambio. 
dei vaglio col Belgio: 

Continunsi la. discussione sul progetto dello 
stabilimento della Corte di Cassazione nella 5046 
doll Governo. 

Brizelles, 10 marzo. 

Si ln da Parigi, 9: Sempro la stessa situazione 
a Montmartre: Parigi è tranquilla. 

Chiusura (della Borso: Francese, 51; prestito 
51 85; italiano 53 65, lombardo 352. 

Assicucasi che la Banca non pubblicherd il bi- 
laricio prima di otto giorni. 

La telegenîia privato tra Parigi o 1 diparti» 
menti non sori ripresa prima di alconi giorni. 

Londra, 10 marzo. 

Il protitollo finale della conferenza si firmerà 
: La domanda dell'Anatria di percepite esclu- 
‘sivaniente i diritti di navigazione onde poter ef: 
fettuaro i lavori di compimento della porta di 
ferro non Vennio accettata, La conferenza riservò 
‘questi lavori alla Commissione degli Stati ripunri 
del Danubio, costituita dall'art; 17 del trattato 
di Parigi: 











Bordeatz, 10) marzo, 

Asseniblea Nazionale — Discussione sul trasîe- 
rimento dell'Assemblea, 

Tl presidente legge la seguente proposta del Go» 
verno: L'Assemblea trasferirassi in un luogo più 
visino a Parigi che Bordeaux. 

Louie Blanc pronunzia un discorso applanditis- 
simo in favore del trasferimento a Parigi, cho 
dico perfettamente, calma. 

Silva e Milligre parlano puro în favore di Pa- 
tigi, 

‘ffresnan opponesi al trasferimento a Parigi. 

Thiers pronunziò un discorso, conchiudendo in 
favore del trasferimento a Versailles. 

L'emendainento per il trasferimento a Parigi è 
respinto con 427 voti contro 154. L'emendamento 
chiedente il trasferimento a Versailles è appro» 
vato con 461 voti contro 104. 

‘Ll'Assonblea discusse ed approvo il progetto di 
proroga. delle sendenze , respiugendo gli emenda- 
menti 

Ta prosstta seduta pubblica avrd Inogo a Vers 
sailles il 2) marzo. 














B vielloe, 10 marzo. 

Hassi da Parigi, 1 

Il Jowrnal des Debals spun cln il Governo 
darà finalmente al generano d'Aurelles l'ordine di 
ristabilire la tranquillità, 

Lo stesso giornale dice che'il conitato di Mont- 
martre troyò ieri con. grando fatica in numero 
sulliciento di guardie nazionali per continuare a 
oustodia dei cannoni. 


Guuno Groseere gerente, 
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1 continui arrivi di frumento aggravano la 
posizione del mercato, cosiochè gli affari 
sono completamento enlmi ed i corsì inoli- 
nano al ribasso, Si è vendato: 1600 ettolitri 
Danubio 198121, design, immed. a liro 97 
1160 litri, sconto 1 010 al deposito, 


Borsa di Genova — 10 marzo 1671, 

Alla nostra Borea d'oggi la Rendita Ita- 
liana fa contattata per contanti da 57 05 
n8710, 

Per fino mese si contrattò ni melesimi 
prezzi. 

ll Prestito Nazionale era negoziato a lite 
88.50. 

Le azioni dello Banca Nas, si ueguziarono 
‘8 2803 fino mese. 

Lo azioni del Credito Mobiliare per fine 
meso n 454. 

Lo azioni Meridiobali erano contratiate a 
Liro 528 50, 
Franola breva lett, 104 75, den, 104 40. 




















Società anonima della strada ferrata du 
Torreberclti al Gravellone. — ‘Assemblea 
‘goneralo ordinaria degli azionisti il 29 iarzo 
alle 9 vomeridiano iu Torino, via dell'Ospe 
ale, n.24 


Onmora di Commercio da sii 
(Bollettino Ufficiale ) 
BORSA DI TORINO, 

11 marzo 1871 — Fondi pabbi 
Consolidato 6 p, 010, Contratti dol m, ine, 
8710/87 50.95.57 67 85 10/953 
45.87 112/57 56/07 112 (56-93 119)57 
10.10 (67 10), ‘in liq. 57 56.90 6090 90 
90,00 pel SI its 
Corso legala i 
Prestito Nazion, 1898, 5.010, ©. d. mi, ine. 
P. 8495. 
Titoli por l'asso ecelcata 
P./79 85. 
Obbligazioni Demaniali. C. del matt, in. 
455 80, 
Obbligazioni regia Tatnoehi, €. 
467/50, 





























di matt, ino, 








i matt. inc, 





‘Parra d'oro! da L. 20, SI 02 a 20 90 


CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
doll'I1 marzo, 

Rendita, corso legale 
cent.i5 sulla borsa precedente. 

Tuierterza: aoco in chis si riassume oggi 
la tendenza generale. 

E cortamente non. è fatta per. inspiraro 
ficneta la misura presa dal miniatro dell'in- 
tornio franceso nel chiudere: provvisoriamente 
uli uffici telografci di Parigi, segrogandola 
così dal dipartimenti. 

x tainpoco noî Italiani possiamo cantar 
Viitoria nidi nostri rapporti col Papato, ar- 
dina essendo) nuicora Ia quisrivue delle ga- 
rauzie, o più ardio il trovar denari În que- 
ati tempi di così ingenti bisogni [al di là 
delle Alf. 

L'incertezza adimquo fi quella cho ance 
quest'oggi donsinò sul nostro merento, cre 
lo trasisuzioni sulla Rendita furono assaili- 


























OUUI, Meridionali 181 a 180, 
dub, $. Palo 410 a 409/10, 
Oro 20 99 a 90 88 
ormezza eulle Banco Sconto ju causa della 
sontonan favorevole alla distribuzione degli 
ntili a Utolo di dividendo, 

Debolezza suila Rendita cansata dalla de - 
bolezza di Lonlra e Parigi. 














licrsa di Milane - 





10 morzo 1871, 
Corsi del mattino, 


Raritita Italiana prua 5705 
a» | fnecorrente  B710 
tito! Nesioralo 1898 836,8 








Aticni della Barca Nazionale 2370 — 
=» Forrovio Moridiogali 398— 
= Regia Tabacchi 6784, 








mitata nel prezzi dî 67 a 58/95 contanti ‘0 | Obblig. Zerrovie Moridionali 181 
708 a 87 fine corrente. » Boni demaniali ds 

Tl Prestito uar. n 6375 e 88 60, = Asse ecolosiastico. 7768 

Ohbl, Reolesiastiche 79 75 a 79 60, » Regia tabacchi ql 

Bice marioialo da 2965 0 8975 Suoni ferrorio Meridionali Alsni 

Banco Scout 174 25 a 174 ‘pra Francia a vista 104 50 

Noridionali Ta 525 n 827, n Lundra a tro meal 9031 

A Tiaticchi 070 a 674, + Francofortò a tre mesi 919 50 
ada 0 | Obb, Cavone 343 50 a Bdd . Vienna a tre mesi 209 





Tjcni 


d'oro du20 franehi 21 10, 
Borsa ili Firenze ilet 10 marzo 1871. 














Rezsita lettera 37.07 
Gra, Dt a oi 

Londra, lettara 26 84 

Prestito Nazionale 83.40 
Obbligns, tobsoeì ao 
Antoni Tabacchi ue 
Panca Nazionale 2070 — 
Ari Socintà (ere, noia, 198 
Obbligazioni n a 180= 
Sai "n dig 
Obbligazioni Fecleziastioho 19.75 





Marsiglia, 10, Resdita, Francoso 52 90,— 
Rendita Italiana” 64. — Prestito Nazio- 
malo 471 25. — Romano 14%. — Lombard® 

1.280. — Austriiche 788 50, 











3 È : TARE ra rotante girone 

















PEELON 
Re 7 — Op a) 
sr 


(Lettera, piccolo.) 

Yittorio Emanuele — Riposo. 

D'Angennes — Riposo. 

Gerbino (ore 6) — Lo drm 
matica compaguia diretta dall’at- 
trice Ginvinta Pezzana-Gualtieri 
Tappresenterà: 





COLLEGIO-CONVIS TO 


o x 
DI QHIVASSO 
Oltre 16 lassi Jelemenitari vi sono 
Î corsi giunasiale, ©: tochico, parege 
ginti airegi. 
Dirigore I domande nl Rettore 
D. MORRA. 9 


uu 
Da vendere na 
Pioltsi Totingea, di giorinto. 
Dirigorai In via Domigissa, 
resto imita Petiasao: 


DA VENDERE sein" 
atueta posizione di girmiate 10, tra 
Sign, prio o enel 




































































TL Falconiere di Pietra Ardena; | vilo!e rustica ontrosthnte; sul terr 

AlDez4 (ore 7 19) — Le comica | torio di Unmorano d'Asti. per. sel 
compagnia piemontese di È, Gemelli | L. 14 unita. Rivolgersi al segretario 
ay presentrk: coniato di Camerano 

Chi veul: tropp sovens peri tutt, |. Meutefamoglio, via Palntiun, 2, 

Rerssini (oro 7119) — La conica | Torino. 818 
vommaguia piemontese di T. Milone 


La TNEILta: FOSFATO DI GALCE 


La. festa an mont 
Fe Mtaiamo fe 7 Im AMMONIACALE. 


‘Bi ‘#appresenta ‘colle marionette : | Strrogato ni panelli per concimare 
TI fiecanaso invisibile, prati, friamento, riso, nielgone, lino, 
Tutta to Domeniche recita allo ora 8, | eouinpe; legumi, viti, ec. ice ogni 
_————é€mlnme | 100 chit: 50608 copresti posto nila 
stazioneri Busto Arsizio (Lombantin). 


A.VALLA Frimtana nani | 505" Dott, Corio ‘Posts 
Da , 


talco imeni ‘ae vendere | DA AFFITTARE 


mit Orte N10 DM | grande locate di #30 mo- 

CARPE BURLET DI SANITA |a cricca oro 

VINI DI SPAGNA tuttii | "ici dai portino è dl o: 

FOGLIE DI COCA asino |niaro Ginceppo narvie: 

TRIFOGLI a 

Lino cHenza Arnonto, | Monte di fieta ad interesse 
'o, N. 81, Torino. 887 DI TOMNO 


Tuned, 20 marzo; 


INCANTO gli iicanti per la vendita dei pegni 


dei mobili, lingerie, esretti SR Ser DA, 


d'oro e d mi di 3 = 
Fotografia magica 































































ranno 




















Totueli prossimo, 18 corr: marzo 
RARE O rie CUI ARE [PD evola Mapoaimento pori ole 
lite, Goll'lloggio ‘già tento, uN | (tre da st le forzate. fn pochi 
dettò dotato, fi vin Polis N, 5, | sco rapprsson 
piano 5°, pitti 0 © 

Torino, O marzo 1N71. Là dozzina L, 1 30. 

































078 Not. Cnilo Grgua est. Sì mediscony contro vaglia po- 
= mio Gan a stalo, all'indirizzo al'sig. A. Mu 
INCANTO Pine fotografo, vin Cavou 








ERIN 14 corrent RE È EE s 
cir suo quaneicà di cleziati nes | Un regalo di L. CENTO 
bili e liugcrio Jier contanti. n'chi pivetrorà ‘nno Portieri 


2 Ginseipe Caval ressa qualche enga civile, per eni 
sl richiedente (ammogiinto) dar 


INCANTO all'ipo le più aupio guarentigio di 

















per partenza alle Indle | Dirigersi pressì il ig. Morteo, 
via Ss Lazzaro, N, 44, pinùv9* | nogoziante da Olio all'ingrosso, vin 

3n Borgo Nuoro, Monte di Pietà, N. 19, accaut$ Son 
Il perito sottoscritto notifica che | Poimaso. 840 








ino Ali martedi 14 marzo 0 snc- 
ivi, nlle ore solite, procederà alla 


vendita a pronti contanti di tutto il BORATORIO D'ASSAGGI 


mobilio roprio del signor. Dilier | via Bogino, 4; nella corto a destra 
Laszaro, 81 COMPRANO 


io MONETE 


820 Dlosca: perito giurato 
fori corso, cstero ‘e nazionali, 


a BIGITATEDI ds vendere è mo- 
Op (DIE RO | VERGHE E areRIAGI 
ti, Torini | d'oro o'd'argeito. 














Ginnastica, N. 











UNICO ED ANTICO DEPOSITO 


di tutte lo più conosciute 


AGQUE VERE MINERALI NATURALI 


di sorgenti estere ‘e nazionali 
SAL E PASTIGLIE ESTRATTE DALLE MEDESIME 
E CONCESSIONARI ED UNICI SPEDITORI 
della rinomata Acqua acidula, ferruginosa, gasosa 


KRINOLE. REALE E COMUNALE 


(PROVINCIA D'IVREA) 














VENDITA PER L'INGROSSO E DETTAGLIO 
COSTANZO PADRE E FIGLIO 


Angolo della via Basilica, 12, dirimpetto al caffè. Barbero, 
(vià Porta Palatina) Torino. 
Essi sono 1 soll Jucaricatl di dare istruzioni In proposito a chi In- 


tende rocarsl allo Stabilimento, uso albergo e cattè, In Cei le 
tiretto dal sig: Massuoco Ionedeito eine] 








Scuola del Ragioniere 


II IT/di marzo, alle ore 8 della sera sì comincierà dal Prof 
PIRA, portici di Po, N. 5, piauo 3", un corso di 4 mesî, che'cont- 
prendérà Te seguenti materie: 


Aritistica ragionata, da sciogli 
all'algebra e ai logatitui. 
Partita doppia, nella quale si svolgernao tatti i coni possibili nel come 
mercio, nell'industria, nell'amministeaziono. e nell'agricoltura. E per unire 
la teorica alla pratica delle operazioni, © formarsi nel tempo stesso uno 
tile epistilare brevo, chiaro ed italiano, sì darà Inogo ad wn serie di 
Jottere, nelle quali i medosiniî saranno ‘Ampiamento trattati. Bauca, in 
datto lo sue fasi o in tutte le sus oporazioni. Relazione dei pesi, misure, 
‘monete, produzioni, debito pubblico dello principali nazioni dell mondo. 
Atti‘ del commerciante, i diritti © lo obUligazioni cho no derivato, 
Quorario L. 12 mensili: Tel 








è (@alumqne quesito senza’ ricorrere 

















I = 


PIPE UNGHERESI in vora ferra di Schemnitz nora 


con coperchio e guarnizioni in jpifond 
1° fotto sotiiniente saliti, fnteto per Ta loro porisità, i 
fot monto) stelo sci, iti menti Gigi tbacco. vino sa esso 
Santo piivo (ti Lrinolpii Mareotidi Micoveli AIN salute; — Ciuluma con tri 
spettiva calma i voro ciliegio QU Vagtcria; Li & 50 
ID} garanzia cnigere nell'interno del \copprehio. Ta marca: GEO: 
HAI 
Dapsettario genoralo perl I'Tialin CARLO WANFICEDI, 
no, N. 1/08) ia ficcia all'Albergo Centrale di Torio, Si spediscono 
franohe (lin gg siù 


Almanacco Perpetuo 


































Sisloyia perfezionato — Massima chiarezza, 


| 

| Segna l'ora dol levare o tramontare: del sole, la durata del 
| giorni 6 dotto notti; secondo /1e!stiszioni; tion ehe tutti i giorni 
| © mosi dell'auto. L 1 3© cadino; con Istruzione, franco di posta; || 
| erre per ciondolo allorolozio, e a nossono avore in metatto | 
| 





argentato, dorato o co smalto bien, rosso; verde 
@ nero, a piacimento, 

DEPOSITARIO generale per- l’Italia CARLO MANFREDI, 
via Finause, ni: 1 6.3; fn faccla all'Albergo Contrale, Torino, 








Presso CORNAGLIA e CERIANO, yoxtici della Fiera, N. 26. 
ACQUA di GIGLIO 


più lentiggini, areuro del sole, macchie giallo e:rugliv; beltà è gio» 





venti Dossong vele testituite dalla rinomata Aequa di Giglio di 
Lose di Berlino, approvato e icinusciuta dal Vinsiziio madietale del 
goverio dî Prussia; Prezzo Lu 4, 7,12 alla bocectta com istituzione; 


esimo casi Snponi 3 atte di Giglio o L.2 50il pezzo. 
s 906 


NEGOZIO DI CANCELLERIA 
di Le Lacroîx suec. FESTA 


via Accademia delle Sclenze. 

sordi di 1% Comuniono: 0 psi giorni osomastici, carte dn 

gimoco fine e tarocchi. ogiritti lì fantasia e di religione, 
N; D. Stante Ja cessione del ncolo; ox tateriori pubblicazioni si fari 

convseore In nunva situazione del uesbrio: 951 


AVVERTENZA importantissima contro le contraffazioni 
della nostra Revalenia Arabien e Reyalenta al Cioccolatte; 
onde esitatta, inviliamo il pubblico a provvedersi eselu- 
sivamente presso: la nostiit Cosa a Torino, oppure presso 

î rivenditori notali in calce al presente avviso, 
esigendo sempre le scatole portanti il ‘sigillo ed’ etc 
chetta della nostra Ca: 
























































Non più Medici 
LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABIGA 


DU BARRY DI LONDRA 


 Ghivicce radfeatinito 19 esttivo denti isien 
atitichzma abituale, emorroidi. glanolo, ventosità, p 
dio, ronzio orecchi, Weitità, pia 
S von deo pasto sl iu tempo di € 
cli pasti “el iui sanazione (1 
ne dl rega, nevi, mombrano inte e dit ioni 
tosse, oppressione, — asma catarro, Uronehite, tisi (onemuzion). ppi 
sonia, eruzioni, maliuconfa, deperimento, diabeto, rotnatino, gotta. 
fee; trio Vizio e Jo idropisia, sterilità) ‘lnvoi 
Bianco, 1 pali color; pia sn ( 
quia il comsiborante peri faneiani Spor le } 
MtA, formato iscoli è sodezza li camie 
Eobbiowiizz 50 volle il'suo grezzo in altri rimedi, 
12,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 
|| La scatola del peso d'un ii chil. L, 2/50} 119 ei, L 50 
1 chil, L. 85 Gelli. c N9.L, K3 #03 6 chi L, 865 12 ei L Ga) 


| LA REVALENTA AL CIOGCOLATTE 


(Brevettata in S. Maestà la Regi d'Inghilterra), da l'appetito; 
\ligestione con liu sonno, forza doi nervi, déi polmoni ile 
itiscoloso; alimento squisito; mattitivo tre volte più che În' ci 
tifica lo stonitito, il petto; i rervi è lo cari 


me 











i, gastriti), nou 
Ipitazion 

a; eiuîera. 

dolori 







diarrea 
tifa, 1 





















































|| Xu polvere per 19/tazzo fi. 2 50; il. per 94 -tazzo fr, 4/50: il. po 
[18 tazze fr. 8; id. per 120) tazze îr. 17 50; in'tavolette ‘por:18 tazze ft. 
950; fa. por 24 tazze fr, 4 50; id, per 48 tazzo fr, 8, 

| BARRY.DU BARRYE COMP.,N:2,via ia Providen: 










o, 0 34, 
dr 


‘za, Torino, ed in tutte e: principali farmacio © drogherie doì Rogno, 


Presso J, FUBINI Cambiavalute 


Vin Santa Teresa , 8, Torino 

Vondita di ‘Titoli Interimali delle Obbligazioni originali del Prestito 

Nazionale & L. 88, pagabili in 10 rate mensili, di L. # 2@ caduno, dal 
|P amiarzo corrente ; con 19: conpons o relativa Cartella dei premi! per 

urrere allo 19 Estrazioni, compresa quella del 15 marzo corrente; 

Vendita di Wiangtta del suddetto Prestito a L. 1. Primo premio L. 100,000, 

Vondita di Vaglia del Prestito della Città di Milano, 1% e 2% Emissione, 

a L. ® 50 caduo, e Titoli interinali a L: 1. 84 


ESTRATTO ANTI-EPILETTICO (Malcaduco) 
PROFESSORE GEMMA 


sià medico primario di pedale magg. di Veron 
Ri INIZI Ar i 
Prezzo della sentola per l’intiera cura, con l'opuscolo terapeutico tr, 8@ 
Ce terapeutico gratis. Si spedisce franco porto mediante vaglia 
‘Deposito generale da Gerated$ e €., Via Seminario, N, 9, Forino; 


























Seme Bachi (anno 6°) 


DI BUON ESITO 





La Ditta SICCARDI e ANDREOTTI continua ad a- 
vere l'esclusivo deposito del seme di Sardegna confe- 
zionato d'origine da una suora di Carità; in cartoni od 
in grana, ogni cartone avrà il timbro della Ditta. 


Dai sigg: SICCARDI e ANDREOTTI, angolo di. vie 
Borgo Nuovo e Carlo Alberto. 10 




















(Valeri 
è iblito al 
















Igioni lo; preser= 
vativa lo! sola. clio guarisce 
corvi nulla. — 





N Si trovi 





cite pr 
o, ou, Mogenta, 158. Milano, 





pali far= 











Da vendere neile 01 









a pitt iL logia me | di ferri; dl 
Cicero), andutacaril o fa 
iero ein Jamiore di di 
Miriorsi iu fi 
18 od iu Savi 





lio Sl sig: ing 





to al siguor Vittorio Di 


fficino di Savigliano 


so assortimento (i attrezzi per costrazioni ju ferro, consistenti im 
(0 da taglio (/1e0e/0), (a tramannro, tor 





dridence, macchina, 
ori; caldorid , 

i quantità ‘di ferro in 

‘a Tibadiro, 

sattesn, Piazza Bododî, 

‘eguere delle officine. 709 














a fucimatoì 
Fold ma gi 
; Limo, chit 
















MAGAZZINO LEGNAME DEL TIROLO 


. E CEMENTO DI GERMANIA 
con riduzione sui prezzi finora praticati 
J'rorso I. AUCIDENTALLE! È Jurara; N 6; e Fabro N:9,, 








| 
| 














0, ‘Torino (Porta S 





































Prove, BR 


via Carlo Alberto, N. 34, Torino | 
NUOVA 


REVALENTA ARABICA PERFEZIONATA 


DELL'ASIA MINORE — ISOLA SIAMOIS 
dal Dottore XonèSobrimos di Lisbona. 


‘Dopo più an l'inssanti stalle prove sulla nuove Revalenta Arnbica dell'Asia Minore 
isola Slzcin] ves inno trovato lodo di ottonaro perfezionata questa preziosissima 
‘ delicatissima sostanza verctale con un propri motado specie dl dotto Dottor es 
Sobrluas; membro dell'Istituto di Lithena. 

°Ncn badanio a csi sposa egli ha importato per a prima volta in Italia questo 
novo vogetalo dl col per 1 lisi otti in molteplici o gravi maattio è già 
alimento stimata; od alottata (x tutti quel Jonta paesi, bench a stessa col 
Panta, ma nta ani lo po VENE ch riot 

“Qquosta Haralenta pot a nua pincovoleza i cost, per 1 più cha facilissima desti 
sorto miinbllmasto @ qualanguo delicato tampernmonto  spcialmento per otisia e d 
Lola di tonaca; pri bimbi graii o sachitici, alle perso oppreso da lupa malattia 
Sd oesendo una deliatisima nl igienia minestra si raccomanda da nè pr l'uso 
| ‘nictiaco,— La iorsinta Asiatica riesco ntalbio od uliasima nolle malato di patto 
| o dei intestini, corrobioraatisima allo stomaco per o croniche mialattio di detto visero, 
|} icona in poco compo la primera salute, sMcactasima nello saattio‘d'utero anco In: 

otte, como moti, corri. perito, colori pali, fori bianchi, nello os, catari; 
Fiueodini,spossamento di fora da troppo prolungati piaceri dell'nanismo et. 

I po ciato to i rina» bro miei i {essa dà la po 1 
uò olor prizitivo. 

Uso è modo di servirsene. 
Prendere un cuechiaio di Revalenta, stemperarla prima 
‘con brodo, Intte:od acqua. 

Un cuochiio da tavola per'ogui persa è suffelenta per una scodella di brodo, atto 
od atti. Par bimbi ua cocehialo da cat In uns tazza d'acqua ol albro 0 sl Ind 
Boliro er venti minuti agziongeadori un poco di solo © burro a piacimento; riesco 
meglio no tto 0 nl brodo dingrasato 

tlavei paro la Revaloota Asiatica a) Ciocolato prelibata; orroboranto, stomstica. 

La Mavalenta Arabica al Cioccolato un cucebialo © miro dl cad per ogni taz e sì 
fard aziogliera pell'squa bollente oppuro el ca a po" llungato venti micuti bastava 

la sun cottura. 

”°olendonno srriro pe colazione al pu) aumento ia doo di im cochiao per oi 
taz Recta uan colazono la più dalicata © corroboranto p6r o stomaco o” di fell 


rei 
* PREZZI DELLA NUOVA REVALENTA 
Scatola del peso bratto di 600 Grammi . . . L. 428 
SI TO » 2.40 
NUOVA REVALENTA AL CIOCCOLATO 
‘Scatola per 90) tane. , > ©. © I428 
” Bo) DEGELI 
Tavoletto per 18 tazze | | (11! n240 
Deposito generale per l'ingrosso con sconto a concertarsi presso la 
ditta Martini, Sola e Compagnia, Torino. I 
‘Perle vandita n] dettaglio presso li priacipali Farmaolati © Droghieri. | 


i 




















































AVVISO. 


Si glordugono i signori. Azionisti della Sccietà del Ghiaccio, che il giorno 
di itorculidi 15 corrento mose, ad cre2 112 pomeridiano, avrà luogo l'As- 
sstublea generale, chs si toirà nella sala delle adunanze della Società A- 
uduîina dei l'anî da Caf, all'oggetto di deliberare sul seguente 

Ordine del giorno. 
1° Resocduto dell'annata 1870, 
21 Proposta del ‘dividendo fagli Azionisti. 
3° Nomina di ua Verificatore in surrogazione del signor Giaccone Pietro, 
scadente l'ufficio. 
907 Il Gerento BERGIA. 


BARBATELLE VITI DI FRANCIA 


PINEAUX e GAMAIS misti 
GUARENTITE D'OTTIMA QUALITA' E PRODOTTO 
Da vendere a sole L. GO il mille. 

0 che desiderazio fine. acquisto; nosiono mandare al signor 
GISVENNI RODDA, via Po, N. 9, Torino, un vaglia portale di Le 80 
gir ogni mille pianto domvudate, inlicando esattamente l'iadirizzo al quale 
‘si devono spedire 

Mediante tale somma le piaute bene imballato saranno consegnate alla 


Stazione di ‘orino, rimanendo 6. carico del mittente il trasporto di ferrovia; 
919 




















902. NEL FALLDIENTO da FALLIMENTO 
della ditta fratelli Masera, giù e- | di Graminglia Scbantiano,, già ne- 
sereta dall Giugno e FYonecco | | quinto da vino. e da legna sul 

Flo fratelli Masera, nego: | territorio di Torino, nel Borgo 
Sane d'ocrorani cateto | _Po sella Valle Falimima. 











di Chieri. 

Sì avvisano li creditori nou ancora 
verificati: di rimettere ci sindaci. do- 
finitivi ditta Pietro Delucea © Com- 
stabilita in Torino, e Cucco 
Litigi, resideuto a Olieri, od nila can- 
cellerla di questo, tribunale di coni- 
merlo li lorotit oli è nota di credito iu 
carta bollata da ‘uno Jira e centesimi 
venti, edi comporite quindi allo 
prosenza del gi lice delegato signor 
nvv. Eugenio Poccardi nel’ primo 
giorno d'aprilo prossimo, alle ore 10 
di mattino, in una sala dello stesso 
tribuislo, pello verificazione dei loro 
croditi. 

Morino, 5, marzo 1871, 

Avv. Massarola vice-canie, 














Il tribunale di commercio di To- 
rino con sentenza, delli ‘$. corrente 
mese ha dichiarato. fl fallimento di 
detto Gramaglia, ‘ha ordinato. l'ap- 

isiono doi. sigilli la nominato 
Siulaco tomporauco il signor Michele 
Belluschi, residento. jn Torino, ed 
ha fissato la monizione ai creditori 
di comparire pella nomino del sin: 
dci deliitivi nlli. presenza del sie 
guor giudico delegato ai 
fiere Luigi Pomba alli 20 /dî questi 
mese, alle oro due pomeridiane , fa 
to sala, dello stesso ribiuiale. 

Morino, 8 marso 1871, 

Avv: Massarolo' vice:can 

















Tip, O. Favale è Comp, 





